ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO

INDUSTRIA E ARTIGIANATO

SAN BENEDETTO DEL TRONTO


RELAZIONE N(4

TITOLO: 

Analisi, con l’analizzatore di spettro, di differenti segnali periodici 

OGGETTO: 

analizzatore di spettro

STRUMENTI ADOPERATI: 

Oscilloscopio di tipo Hameg 100MHz oscilloscope HM 1005; analizzatore di spettro; generatore di segnale di tipo ITT istruments GX 240 METRIX. 
ALUNNO: OTTAVIO MOZZONI   CLASSE: 5ATIEN              DATA:15/11/00

SCHEMA A BLOCCHI




                                                        BNC \ BNC                                             BNC \ BNC

RELAZIONE

La prima prova è stata quella di inserire un segnale attraverso il generatore di segnale, vederlo attraverso l’oscilloscopio ed in fine analizzare la frequenza del segnale e l’eventuale rumore. 

Qui di seguito viene riportato cosa vediamo nell’analizzatore di spettro nell’atto di accensione e viene spiegato cosa stanno a significare i numeri che vediamo ai lati dell’analizzatore (fig 1) 

       2

1= 900 MHz

2= 20.0 DBM
3= 180 MHz /max
4= 5 MHz RBW


fig 1


1                       

1= frequenza centrale

2= linea di riferimento (scala verticale)

3= SPAN -- valore di un quadretto in senso orizzontale (1.8 GHz perchè ci sono 10 quadretti; 1.8 GHz larghezza di banda massima) 

4= larghezza di banda del filtro a frequenza intermedia 

Nella nostra prima prova abbiamo inserito nel generatore di segnale un segnale sinusoidale (fig 2), 

                     Vi (mV)

         +50 -

                                                                            f= 2 MHz

                                                                      t     Vo= 50 mV       

                                                                            Vopp = 100 mV

         -50 -

fig 2

Una volta inserito il segnale vario la frequenza centrale a 0 MHz (frequency) e diminuisco lo SPAN a 2 MHz (SPAN/DIV).

Una volta apportate queste variazioni noto che la larghezza di banda del filtro a frequenza intermedia (punto 4) varia automaticamente al variare dello SPAN.

Invece con il variare della linea di riferimento vedo le altre ampiezze delle altre armoniche (REF LEVEL).

Ora, prendendo in considerazione il grafico di fig 3, posso dire che la 1° armonica ha un valore di ampiezza minore della 2° armonica e così per tutte le altre (la 3° armonica è più piccola della 4° etc) 


                                                                 DBM

                                                                    

                                                          ARMONICAFONDAMENTALE                        

                                       1° ARMONICA

                                                        2° ARMONICA                                                                     

                                                                                                           f (KHz)

           fig 3

Per vedere le ampiezze del segnale posso usare, attraverso un comando presente nell’analizzatore di spettro, la scala logaritmica o quella lineare (quella usata fino ad ora da noi è quella logaritmica)

Il quella lineare vedo maggiormente solo l’armonica fondamentale oltre logicamente a quella originale del segnale fig 4. 

                                DBM

                                                  2 MHz (frequenza)

                                                 38.3 mV (ampiezza)                       

       Qui i valori                                              

   non cambiano                     ARMONICA FONDAMENTALE             

                                                                 1° ARMONICA                        

                                                                  2° ARMONICA                                                                     

                                                                     f (KHz)

                                           fig 4

Nel nostro caso non c’è distorsione armonica  

Per convertire da DBM in Volt viene usata la potenza del DBM                                            


                                                                 DBM

                                                                     

                                          M 2.08 MHz (frequenza)                                                                        

                                                                       M –15.4 DBM (valore ampiezza del DBM)                          

                                                     10 DB (valore di potenza in mW)                                                                                

                                                                                                                            

                                                                                                           f (KHz)

           fig 5

Nel nostro caso, datosi che la resistenza interna dell’analizzatore di spettro è di 50 ( per una potenza di 1 mW (potenza di riferimento dell’analizzatore di spettro)
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Poi per il calcolo della tensione viene usata la seguente formula
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Per il calcolo della potenza invece si usano le seguenti formule
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Tutti questi risultati sono stati ottenuti attraverso il calcolo dell’armonica fondamentale sia in DBM e sia in Volt

Nell’analizzatore di spettro è presente anche un altro comando, vale a dire il MKR che rappresenta il marcatore; la sua funzione è quella di mostrarci il picco di ogni ampiezza delle varie armoniche.

È possibile anche calcolare la relazione che abbiamo tra l’armonica fondamentale e le altre armoniche attraverso il comando (MKR.

Questo comando ci ha permesso di raccogliere alcuni dati:

La relazione che intercorre tra l’armonica fondamentale e la 1° armonica è di:

2.08 MHz

-38.2 dB

La relazione che intercorre tra l’armonica fondamentale e la 2° armonica è di:

4.16 MHz

-26.8 dB

L’ultima prova da sviluppare, per quanto riguarda l’onda sinusoidale era quella di trovare la distorsione in percentuale di ogni singola armonica e totale.

La formula che ci permette di calcolarci la distorsione è la seguente:
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distorsione in percentuale

D1= 1.2 %                                                  D2= 4.5 %

Datosi che in questa prova abbiamo preso pochi valori di (MKR posso premettere che il valore di distorsione totale che otterrò si avvicinerà molto al valore reale ma non potrà mai essere uguale perché le armoniche sono infinite.

Calcolo totale della distorsione del segnale
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La seconda prova da noi effettuata consisteva nell’analizzare, a differenza della prima prova, un segnale ad onda quadra. 

Qui di seguito c’è la raccolta dati:

· VM =50 mV; 

· f =2 MHz;

· Frequenza centrale (frequency) =0 Hz;

· Scala verticale di riferimento (REF LEVEL) =10 DBM; 

· Valore di un quadretto (SPAN) = 4 MHz; 

· Larghezza di banda del filtro a frequenza intermedia = 300 KHz/RBW

Idealmente la particolarità del segnale ad onda quadra è che sull’analizzatore di spettro riusciamo a vedere soltanto le armoniche dispari, mentre quelle pari hanno un valore pari a 0.

Realmente questo non avviene, in quanto le armoniche pari, anche se piccolissima (del valore dei (V), anno un certo valore di ampiezza, come si vede dal grafico qui sotto riportato (fig 6).


                                                                 DBM

                                     Armonica fondamentale                                                                    

                             2° armonica                                        

                                        4° armonica                                                                   

                                                     

                                                                                                                            

                                                                                                                f (KHz)

           fig 6

Le misure che abbiamo effettuato su questa consistevano nel prendere diversi valori di MKR sulle diverse armoniche:

	
	Armonica fondamentale
	1° armonica
	2° armonica
	3° armonica
	4°

armonica
	6°

armonica

	Ampiezza

(DBM)
	-13.8
	-47.0
	-26.7
	-50.0
	-35.6
	-43.0

	Frequenza

(MHz)
	2.08
	4.00
	6.08
	8.16
	10.24
	14.24
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